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LA L AN'ESE 

· e voUe al me.:e

AN$ E L MO Lo RE e e H I o. Pallagorio ( Ca-�anzaro) Italia, 
kipe:ria, lgvanti I 

_ . _ UFFICIO DI DiREZIONE ABBONAMENTO ANNUO PER L'ITALIA L. 6,J - PER L'ES-TERO L. 7,'NJ 
ROMA .-. PlaH& d.l S. Giovanni in Laiera:no, 44 - ROMA (Semestre e trimestre in prc rzione) 

La questione albanese 
e l'assetto dell' .A.drlat;ioo 

Perchè noi si poosa trotta,re uiteriorme,n.pe · della que­
�ione albanese e delt' assetto dell'Adriatico nei rapporti c:ol 
twnto a. proposito, ed a spro'[)08ito i"-nvooato « Paitto di Lon -
dra >b fa d!uopo tener di gUrida i documenti, teguenti: 

Parigi, 23 gennaio. 
tl TfJmp, pttbbUca, la. \WS!one fran�ese del progétto di 

tloyd George per 1a .soluioM del problema. adriatico, pro. 
getto �ttato- dal Governo ita.Ua,M e consegnato :nel po'" 
meriggio del 14 gennaio i delega.ti jugoslavi Pa,sic e Trumbic. 
e pubblica aneha il testo delùt risposta jugosi.awa, 

�o il progetto di Lloyd George: 
(Omissis), 

Art. 1; .2} ·a), b), e), 8. 
« Art. 4. - t�Ita,lìai conse:rvà, Vallonà co:rne è preivisto 

tlaL tratttlito dt Lòtidra ed inoitre avrà un mandato per l'Al• ·. 
bania. .•. Lai frohtiera d�l1' Alba,nia �airà rettHica.ta cornei in­
tiìcà la cairta, anneissa. I distretti albanesi che saranno i� ... 
tal modo amministrati dallo. Stato serbo-croato-slo\reno go­
dranno oome pmvlncie .au.tono;me di ùn regime specfalé •si­
mile à qu�llo previsw dal tTittta,tò_ oonclMò dalla Repub" 
blica ceko-slovacca; pèr lar provittcia 8JUtonom� rutena della 
Ceko-Slova1Cchia.. La frohtlerà meridloìrale deil'Albania, sarà 
la ÌÌiìeà proposta daILt dèllegazìone francese e britannicà
alla Commissìo!le per gli afhrl. groot. Essa lasciai Argirocn,. 
8tro e Oòntm alla, tlrecia, >h 

(Omisril). 
Art. 5, 6, 7, 8, 
Ècco k,, mposta· �!J<NJia.oo t 
( 01M8$1.S). 
Art. 1, 2, a), b), e); 8. 
t< Art. 4. ...:.... Qllil:n.to alP Albania, l'a Delegazione serbò­

éroatà-,sloveba fa, notare dì nuovo come ha fatto fin drtt 

Ceko-Slovacca, per laJ provincia autonoma rùteruL della Oeko• 
Slova.cchia ». 

(Onuissis), 
Art. 5, 6, 7, 8, 9.

Rom!a, 24 gennaiio. 
L'« Agenzia Stefani » cotn\Unica.: 
Il Presidente del Consiglio on, NitU nelle sue conver• 

sa,zioni arnte prima a, Londra con Lloyd George e poi & Pai .. 
rigi con Cleruenceau ·, s-i trovò pienamente d'accordo con i 
due Ca,pi dei Governi Allea,ti .sui seguentì punti : 

Essere natura,lmente fuori ogni discussione la validità 
ed efficacia, del Patto, di Londra e che quihdi il Governo I ta, 
li_ano ne può sempre. chiedere l' applicntZione; 

.che per risolvere definitivamente· la complessa que,. 
stione Adriatica, era conveniente ginngere nid un accordo 
coi jugosla,vi; 

che un &cc,ordo tra, le ·due pa,rti interes-sa.te offriva, 
n graJ:td� varttàggìo di a;ssicurare l'adesione dell'America, 
alla quafo veniva a mancare in tal modo ogni motivo di 
�oliéva.re difficoltà; 

, consegùeMemente l'on. Nittì e ·l'on. Scia.tojai foT'IIllU­
.1ar-0ho il minimo delle riohieste italiane, le qnali, riwltaito
di un lungo ed aimkhevole .scambio di idee trai)! tre Capi: 
dì Uovérno, ricevétteM la pìena adesfone di Lloyd . .George 

· e di Oletuenooau.
Le d-0mand� italìa.né formarono ogge�to di un « m� 

ran.dum » contenente i seguenti punti: 
(Omlssì8). 
Art. 1, 2, 3. 
Art. 4. - Vallottà, in pìenai sovra,nità a,ll'Italia, oosl 

com,e è prevista dal Tra.ttato di Londra. AU'ItaJiai .sarà, dàto 
ìl ttLàildaito. su tutt31 1' Albaniru. La frontier3( dell' Albamial 
dovendo, e:S's�re rettificàta i suoi distretti albanesi che sai .. 
rann◊ àmministmd daUo Stà..to serbo-01'oatò-slmreno go­
dranno dì uno specia.le regime di autonomia, slmile a quello 
previsto per 1e pDov�ncìe rutene dello Stato Ceko-Slo\7'�. 

(OmfÌSStis). 

principio ·ché là m1gÌÌoI"é ,Sòluzione sarebbe d1 à,ffidare i'aillJ- ;•••
m1nistra,zione detl' AlbabÌa quafo essa, è sfata c·rea,ta, daHa -,, ,. , . 1Joi-ie si vede che l'odierna p·oilitica iltaliana a rigUOA"do 
°?hfereMru degli amha,sdatocl del 191�r'ad ùiì Go�èrno lo- :7 n1'Ì,'f1,Jssètto a,d;ri<1,Uoo, poggfflta BUlVas8M 'VO,OÌbte e4 •· 
�.ale autonomo s1enza. ingerenza dì alcuna, poteiìza, straniera,. sfoura ba.sè d,ì wro pieno dorwimxio• su Va.liiona e su wna; ri'[J<Pt-
Nel �so che questa· soluzione non fosse a�tb11ta o s'Ì adot- tizio.ne di distretti alba,nesi o greci e sl)a'Vi, compUoo M00-81-
tasse I:3i aittribuzionè _ prevista in favore dì altri Sfati di·. 8'àrìa esS'à p<)Utìca italiana, è àeg.Unata tit na!utfra,gMe; e 
parté del �·rrltorio albanese, occorre che lai fro.ntìera. l)roi. Frorvaià, e [11,gn11tterm no,n &isde!}nano à/; dM-e a.t M-Ufn,,gfd 
J)òstai PèT I' Albània settentrìonaJe sìa oggetto dì rimàneg- i iìoro tiì-ùtoi.:
gìàmentl �dicati S111lìa. carta_ acclusa. l distrrettì: albanesi! •. 1 . • 1920 IOdt-:tfihò di un regime speciale a,na.Iogo a quello che è stai- Li 3, gennMo · 
�b) fiijÌ ��Ìni del Trattato di paoo oon i.a Repubblica 
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• penso offerto chiedendo che l'Albania conservi i cçmfìni di

8 quas Ione a ria lca . 8 8018 
prima della guer.I'ai • . � anche . se infine prend.�anno (()ih
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H Corriere d' ItaUa ha pubblicato il giorno 27 genna10 li se erà e,� SI.a, sta.t:a proprio l'I� quella ItaJ.ia e con questo stesso titolo., l'articolo che noi qui appresso/ the tre anm or amo, il 3 giupo 1917, Jlfi Argirocaistro pe�ri,produciamo tanto più volentieri in quanto che trovia,� 1 oc · 1:i�l gener� Ferrero, :aveva ,l)l<>Clamata, « l'indipen-in eB$o quella. gi�za di vedute che, a riguardo del di.ritto nza : ✓,Vunità ·<Ì tutta . qu�ta l' fbania » .  

alba,nese, manca d1 frequente pur alla stessai stampai lta• � . �ncediaipo pure fijt, 11 sacrificio di Scutari sfaliana quando per 11Il& megaJonumia. fuori di posto quel di- parso necessa,rio ptr amor difFiume, che viceversa, non vie�:i-:­ritto si vuole assoggetta.to alle torture del « Pa,tto di Lon- all'Italiai : ma il crifici()! ili Argirocastro e di Goritza adra » ;  di quella stessa mampa italia,na, dicfamo, stata, setn• favore dei greci a, &le co ; è sembrato necessario? Fo� a,, pre signacu,lum in ve0illo nella lotta, per il principio di bilancia..:re, la nlost�a:-� amione -di Vaillmm1? Vallona- rnazionalità. certo imporfante militarm�te ; ma in mano del piccolo StatoEcco li'articolo del Oom,ere d'Italm : Albane� non rappresente�1\be certo un pericolo. Accettiamo
« Del rifiuto Jugosla,vo (se durerà) a1l'ultimo compro- lRt proposfa, jugoslava., salh o l'int:€grità albanese, anche

lnesso circa l'assetto adriatico vi sarebbe motivo di ràJle• se ci cosrf:.i la, rinunzia a qu piccolo villaggio mala,rioo e' . . ' · grars:i : Salus e{l) wemriao. I nostri delegati a, Parigi stavano noi non d.:i.nneggeremo i ,o . · interessi milita,rì ; e 1':A.1-
per render,si comp\ici di un gra·nde delitto, giacchè, come bania,, gmta a noi per un, t,tt �osì magnanimo e circondata
,la Polonia,, così oggi, dopo tanta, predicazione di libertà e da, nemici che sono i nost)i miei, cadrà da sè sotto la
di autodecisione dei popoli, il popolo albane.se sta,va per es- nostra. in:tluenm economica e orale. Ma, i nos-�!"1 uomini
sere spartito a guisa di una mandra. politici pare che proferiscano d farsi ga.bba,re da jugoslavi

Botto la domina:done turca, nono�te che godesse una. e da, greei, e la. cosa.i è dol()I"oS' per noi sia come italiani,
notevole libertà di fa.tt-0, esso aveva SC>8tenute lotte secolarl sia c.ome cattolici . C-0n1e italian è deplorevole che l ' Ita.lfa
e sanguinose per conseguire la libertà completa. ; ma. l 'EU• possa, venir meno aJla, parola.i d solennemente e libera-
ropa-, che pure s'era commossa per alt,ii popoli balcanici, mente al popolo a lbaneSè col p�.ma di Argiriocastro e
di civiltà certo non ma,ggiore coi tratta.ti di Berlino del a.hba,ndona.re Scntari che fadlrue te può divenire un gran
1879 e di Londra, 1913, permi� che la, Serbia e il Monte- Porto, il qua le, in ma,no dei ju

0 
slaivi diverrà un riva,le

negro si spa,rtissero vasti territori con antiche e floride molto temibile anche per Fiume, entre nelle nostre mani
città Alba,nesi : Antiva,ri, Dulcigno, Podgoritza., Dibra,� a, poche: ore da, Ba,ri� sa;rebbe div�uto; con un opportuno
Prizre.n.d, Ipek, Giaco�'a,, Pristina . Pure una. parte sie ne congiungimento ferrovia.rio aHa rete Balcanka1, la. por,ta
era salvata e, tardo riconoscimento del sangue, spars'o, pe11• della, Ba1cania, ce,ntra le e lo .sbocco· adriaitico della Bulga-
secoli per la libertà sua, col tra,tta.to- di Londra, del 1913, ria, e del l a, Rurnank1 ,  il paefle del grano e de:l petrolio. 
completato da,l protocollo di Firenze de1l �ttembre del me- Come caHi0lici è penoso· l ' indegno mer�a,to per cui tutti
desimo anno, fu e.retta1 irr stato indipendente e permanente- i cattolici d 'Albania verrebb�ro consegnati a1gli scisma,tici
lnente neutrale come il Belgio nel 1839. Ma- questa1 condi- serbi, che use.rebbero i rnezzi loro a,bituaJi (deportazioni, uc-
zione giuridica. intemaiziona.,le non rispa,rmlò all' Alba.nia,, cisioni, violenze) per ottenerne la conv�sione, giacchè per
come non aveV:31 rispairmiafo al Belgio, tutti gli orrori della essi chi non è scisma.tico no-n è pa.triofa. E deplorevole è
guerra,. Essa è staita campo di ba,ttaglia p.er italiani, a.usj:,ri3J- anché la consegna, degli albanesi meridionali aUai Grecia,
ci e s1erbi e, dopo la fine della1 guerra ha, dovuto anche su- anch'essa. scima1tica. into�lera,nte, che renderà impossibile 1:31
bire l'occupazione dei greci e dei francesi. oonclusione delle t:r:a,ttative, già condotte a, buon termine in

n tentativo della Germania. di annettersi, durante, lklJ America, tra gli alba,nesi di colà e le autorità ecclesiaistic:he
guerra, la pa.rte fiamminga. del Belgio, suscitò l ' indignazione americane pe ril ritorno al cattolicismo di quellai pair.te del
genei-ale e pairticola,rmente dell'Inghilterra , lai quale: dissie popolo albane,se, che è scismatica autonom�. 
di scendere in campo a,ppunto JltP..T. l ' indipendenza.i belga,; Forse que,ste osservazioni sono ta,rdive, forse l'ItaU� si
oggi- invece per la. povera. Alba,nia1 smembrata ne.�uno pro1. sa,rà �ià compromes,sa irreparabilmente ; tutta,via1 osiamo spe.
testa. Nel foro tentativo lai Francia e l 'Inghilterra1 si avva,1- ra,re l'hE> un a,cc-orào, non rispondente nè alla giustizia,, nè
g,ono dell'art . 7 del pa,tfo di  Londra,, il qua,le, mentre rico- a,g-J i interessi italiani, non ottenga la sanzione del Parlai­
nosce: il protettorafo italiano sull' Alba,nia,, riserba aHa, Rrn�- mento » .
sia, all'Inghilterra e aH8J Francia d i  decidere sul desrt:ino -�-��-��-=�=��====""=�=�:':"=:':=�

di tre delle sue più importanti cittài : Scutari, Argiroca,stro e
Coritza. Per tutela.re gli interes:gi ita.Iiani, a.I buon Son­
nino parve sufficiente gal"entirsi contro l ' intervento della
Santa Sede alla conferenza, della pace : non gli pa,rve in­
vece gra,n rosa assegna,re Fi urne a.Ila, Oroa,iia, e farsi ga.b­
ba,re a quel modo pe,r l '  A lba-nia1. Ma, non crediamo rhe-. �n r-� 
aisoolta:re la, Russia, terza, arbitra., la, Fra,Ìlcia e l'In�hilterra,
po.ssano lnvoca..re quella, clausola. 

Si dice eh� il oonseMo ita,lia.no per la. occupazione del-
1' Alba,nia, settentrionale con Sc.nta.ri, sia, un compenso a;gli
jngosla,vi pa- la perditai di Fiume, come se gli jugoslavi con 
-Finme, perdesser-o una, c.ittà ·loro e l'ItaHa, con l' Alba1nia,. 
desse una regione sna. }fa proprio i l9:tnore.c.renfanti dell�, .
libera, Italia, debbono a\Yet-e questa. piccola, mentalità met•
térnicchi-ana? E dovevano proprio .i ra.ppresentanti della,
Jugoslavia, dar loro. l'esempio dello sptrito della libertà e
dellai correttezz1t, interna,zionaJe nel Msnetfo dei nir.<>oli no­
poli ! Sicuro. Gli jugosla1vi, essi, i furbi , che nur mir:wdo
& §clltàri da tanto tempo�_ han risposto rifiutando il oom-

Un �onvegno degli Albanesi di Sidlia 
A PALER:bitO 

Palermo la città delle grandi iniziative, ; la città bella
e luminosa.i tra le cui mur31 nel •maggio del 1860 cominci8J­
rono ad a,ffermarsi, e donde partirono per irradiarsi in tutte
le provincie meridiona.Ii d'Italia gli eroismi dei Mille di
Marsala e del loro Duce Immortale, ha, feste,g�iato so,len­
nemente nei giorni dal giorno 6 :11 1 2  di Q'.enmdo il nM.rn-n,
centenario della, nascita1 di France-�co Crìsui : di Fr�n0P�<v)
Orispi « Albanese di sangne e di cuore » ; ,e primo per �n­
no >> . tra, es�i Mille di Ma ,rsala, : statistP quale ma,ggiore, non
ebbe a,noora la redenta. Italia- ; grande amico di Ottone di
Bi.sma,rk che dall' òperai di lui tra,sse is1pirazfone al grarn la­
voro · per l'unità dellai gente tedesca ; e la, cua, memù-ria essa
gente tedesca ha voluto eterna,re nel monum�nto che mae­
stoso si eleva, nella, pia�za, di Drosdru che di Francesco Ori'•
spi ha, nome.
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A l-eiidèrè più solenni ancom le fesite ha contribuii? � tfl' VJ R I A 
�tjt1, :.Na,zionàle Alban,ese di Pal'ermo pe,r lo .S'Piccafo colore �11/ - · 
�ypeta,ro ad esis:e da,to e per il . con vegJ:lo che d.a esisru Lega
prbmoss:o tra gli Albanesi di Sicilia,, ha; avuto luogo' ne:He Una prot,esta a/bfllft,ese. - Riceviamo gà', Parigi il -. )

g?ente telegramma, : « La soluzione proget�t:ai pel'I lai defìni.
z1.:one del problem31 adriatiooha, per sofo:.,pratico increscioso 
risultato lo smembram�nto dell' Alb}ltlia·. Tale solruzione; 
mentre è contra ia a. ogni p

a
rinciP,0 di giustizia.· sru-à fa-­

riera, di gravl f! perniciose · uenoo ancM �r . .gl'inoo­
re,s,sl]. ifaHani in guito ad umentì tèrritoriali concessi: ai 
greci ,e slavi e.

l 

a 1a inimic1.d� &). popolo aJbanese: ché noni
potrà non conside are come $usa primordiale dell� sua, n:n�
mane scia,gura la �rtinace ifl.sis• nza del Governo ita,liano 
nel man tenere le · SIU ire · I essi nlstiché su VaJlona.-. � 
è per di più in fla.,gra . op:[)6sizi e e coÌltradizi:one coi }i .. 
berali dellà, N a-zio ne i�liana � ' iè pròmesse di unità ed 
indi pendenza fatte agli alba.nesi home di ·sua, MaE&tà 
Vittorio Emahue;le l!Ì a, mezm del ·o proclamà. di A�­

�e sale. 
La, stòrica itdunanza era presieduta dal benemerito pre-

f,idente cav. Gio�gio Ma-ggiacomo. . . 
Erano presenti tutti i rappresentanti di Piana, dei Greci, 

Mezi'6,ju'So; Palazoo Adrianò, conte.�sà Ente'1lina è 8-. Ori­
�ina. Gefa. 

Dopo lnnghè, v-i'vaci dis1èussioni, '.a cui hanno speciaÌ-
m·ente preso parte il vescovo mons. Sc.hirò ,  il rag. N. Bran­
cato, l ' ing. Petrottà, Ì'àvv. Nino Chètfa, il dott,. Pétrotta, 
11 giudice "G .  B. Mandalà, l' aNv\ A tfanasiD Schirò, il, pt-o!feis­
oore Papas Petrotta , il prof. S.chirù-, il ca,v. ·zafap,i, è stato
<approyato_ unan_ime:mente il seguenté ordine del giorno : 

« Là Lega, Na;zionale Albanese di Palermo, riunita, in 
·ass�mblea, genera,l,e in ocr,a.s·foité deÙe onoramze tributaJ-ie a,i
rg:ande italo-"àlbanèse F:rancesto Ùri•Sipi pel éentena,rio della
�;o.a, nascita, cDnsiderafo : · ,

a,) che ii proclama di Ai•giroca,stro con cui il Governo 
·ha.forno s'imp€gna.vai soiennehiente di gar-enÙre e ·di pro:. 

leggere l 'integrltài tenitoria:le deÌl' Albania non può e non
·a ev� rima nere lettera tnor-ta p·er là, dignità di una' grande
r,otcnza, come l'I taliai ; 

b) <:he n:essùn tentativo deve e.s·sere traJ.a,scia,to per ot­
·ten.<Ù-è ù rico'rwsichnentò àeì diritti storic' t geogra:fici, etn.ici
<de]fa Nazi.one Albanese ;
, . e) �he. q p�p<;;lo, �'tali.ano è _  sfato sempre l'assertoré -di
'tut_t'.i ì p1fodpì d1. llbertà {'d indipendenza, dei popoli ba,lca;­
nki , . sri·��c:.ià:1mè!1tè_ de·l popo.lo · albanese a c1li lo legano vin­
(coli indissofobiÙ d'affèttò, 'e d.i fratè111à, oomuna'nzà d' ideali 
� cÙ interesS'i'; 

'pà:otesa 1co'ntrò là 'even'foaÌe sp,a,rÙzione del terr1torio
�a,lbanese a, _ favore dei Greci e dei JugosilaNi ; 

. ·e def
i
bè'ra; li tenè::re v·i'và l 'a.gitàzione Pro-Alban

.
ia 'e 

:di riun_ire \:in .ffolen�e rYù1gr-esso �azionale in Argiroca-stro,
1n quel lo stesso castello ve�etò·, da, cui il 3 giugno 1917 il
!generale Feàè-r10 in nome di S. M. Vittorio Emanuele III
ne d'It::t\ià , :r;iroc.lam-ava ·a1 ooìS:petto di fotto ù mondo '1'iriltè7

• 

fgrità e l ' indipendènza, di tutta l 'Albania, » .  
"\1e1{fvai10 'in�lfrè approvati i- seguenti te-legrammi : 

_ .(< A � - -�. N!tti, Pre�id .. Ministri._ Asremble,a, genera,le 
.Legà �a zionale .Alba-neRe riuni.ta.s1i òcca$ione onoran ze grande 
:i ta lo-a lòa_nese _ Fra.nc�sco èds,p'.i, �ià:ffermando alto idea:le 
11.nità �nclipe�denzà, À.lha.nia,, pròtesta contro m:inacciata1 ces-
1s�one _  Sc1Ù�1-rj , .�rg;irocaiS:tro, Òor.ifza,. Invoca energica difesa, 
'-diritti ·nazfon_a,H a1hanes'i 'sole'Ifoei:nen·te proc.lamati S'torièò 
Ip'ro{'.liùn.a Arg·frio-c,asfro . - '.l!rés:rn . .  ÀfaiJgia,com:O )) . 

I 
(( A s . E .  C'�e�,encea,!� , rresid . -�-1:ìnis'tri - Pa,�igi ·_:_

·As�emblea. generale Legà Naziona:le Albanese convocata oè­
':èasi_one Fl'_ofonne commemora�ione centenario naiScÙa, grande 
�srta,tisfa italo -al?a.n�se France�x:o• Cr;iSlpi, terrore tirann:i 
�)J•seudo dèmoc:r:a,t�ci i:r;rvoca1. Ecc�llenza, Vostra, ris·petto ri0ò­
'..n-0scime�to _diritti _n�ziona1ità albanese conferenza, Pacè ·èòn­
Jro insidie intrighi ·imperiilismo 'Greci J,ùgo�la,Ji.  ·_:. �esi­
\Iente· A:faggiaòothbi. 
,' � )>f1ti:rortaijte convegno è sfato chiuso da, un discoroo 
;del P�estdentè Ma.ggi3:,como 7 il quale, auspicando una ·intimJa
t,çoper�,zioi;ie tra, l'Ha.Ha e l' A�bania-, e una più intensa co,1-
�!a,b?fazìone deg�i italo-albanesi, 'ha 'term.inato ·inviando un ·
;�ahitò . di . oma.ggio, di _solidarie�-à aJ _ge:neroso ero�c,o popofo
lra!-el�o, che, ,_ n�,Wora, p�� �ngo�cios1a della sua storia, a,ttende
-�a �6rte, lè_. -��:.i�:�o:n_

i . di Pari'gi .

!O.i!fbll1èt� tA NÀZ.IONE ALBANESE 
'1ìhlH,nàlnentò 0ànriuo per l'lt� l ia L .  6 - ·per l 'Esforo L. 7 ,20

• _ r r r .;?;aJ..;;,,�µ,i.� ---.,,..� ........ )-. ..... . .. . .  · - · · - • . •

ca strò del 3 gi ugnò 1917. 
, '<< Nella stra,zian te angoscià,', eh 

osiamo, a nco:rà speràre ch'é gÙ iÙhst 
polo italiano 1-i.cuserannò ìÌ rnedtoc 
�acrifizio, del popolo albanese· e vor 
il loro Governo, desistendo dà, mi 
venti pa ladino della integrità è del 
nese, àcquistandosi cosi Ìa. devota · , 
riconosrenzà degli Albarièsi . - IÌ p 
zhme Albanese : Bnmci » .  

'11;*;., 

·à.iiailia i nostri 'cuori 
ra.ppresentantl del po­
'àcqhlsto, ottenuto coli
hno adopera,rsi aechè 
ànnessiònìstlche, fil .. 
. �\�n�enm aJbà.­
cizia, e l'imperitura 
·. déntè della ne1ega. 

La qiiestione 'dell' Epùro Setten'trio-nale ·è Ì'iJ:ooordo ifalo. 
greco . � _Afen:è 1� genna:io : L'Ethnòs, p·àirlàndò .dèlla, solu­
zione della 'q'uesrtione dell'Eplro sette'ntrròìraÀe-, ri\evà ché 
es�a•, .a,ssai f a'.vo:revolf: pè·r la Grecia., 'fu "iù:5cetta,ta -�1 èònéenSò 
del Priii10 Minì$tro itaHa-no·. 

L' Asti.r osserva, che l'accogI
°
itnénfo délle 'rivènd.ieatrl.anl

gree�e 'per_ l'�pili_o, è �ovufo alf'accordo ltalo-·grècò. 

. �l � �ri' di�e che tale ac'oordò, aceettàtò dàl ooruigfia del
Primi Ministri ·sa,rà sanzìona.to in ù'n ·pro"tòooÌlo il! qual� 
pr-eluderà ta. neùtraÙzmu.Jone dellè coste dell'E;iro e dei 
canale d:i Corftt. (Stefa;ni}. 

·*•*

L'Albooia, i pfogoslavi e gli italiooi. - tl Tempo dei
21 gennaio scrive : Le ba.si delle immovre serbe contro lè 
p:1,oposte halia:ne sono due : 

1) respingere e cerca,� di scongiurare ·1ai oon.tinui."1
territoria:le itaiiana1 tra, Fiume e l'Istria perohè eS'Sa stabi­
lisce una, s:econ(la1 stabilità di rapporti ·fra ·u nostro Regno è
la, citt'à Ùa�liana :riconosciuta, libe.ra e arbitra, dèi suol destini; 

2) allontanare .l'Italia da:n, Albania1 evitando che per
quel la,rgo hinterland sul quale col p�ogetto Nitti viene da,to 
il ma,rida,to aÌl'Italia, s�i stabiÌiri un'influenza, di· commerci 
e di ·peuetraz

0

i0ine co:lonia1e �r il nostro·. paese. Gli jugoslavi
prèferiscònò èhe l' A.lbania, sia. tutto un Governo iibero per 
tener�lò, sotto ù gh:ioco, abile delm ·immediatili ·penetraiZione, 
anzich� vedervi protettdce e civilizzatrice ÙM graru1è 

*** 
Come si pa�la·và _ _  un �mpo nel ParÌ<lmerl,to �ttitìa.+,o. 

« . . .  Vi sono ·nazionalità in Oriente·? Quale dovrebbe � 
.Ù nostro contegno neilai peni.solai balka,nicai? Ìl mio 'votò 
è èhei "tutte te volte che l'Italia, possa a,vere un;fufluen'za; ef­
ficàce ·nella poli  Ùca estera dovrà f a:r 'trion.fa,re .i prinèipU m 

. . ' ,. -

virtù dei quali esiga, è diventata unai grande potenza euro-peat. 
Io, h signòri, ho la cònvin�ione che °la penìsÒia, dèi Ba.lka-Jrl 
può essere costituita sulla base delle nazionalità . . .  Il nostro 
·Governo non -p1Ìò e ·nòn èteve se 1fon 'tenersi 'p'r<iìi&> ·­
avvenimenti e ritenere come scopo degli aJtti suoi la vittoria,
di quei �priricipii1 -in virtù dei �<iruiJ:ì ·èemè;:. :Sè � �
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dà� i, noi _èçl ai Governi 0he, come il nostro, hann� inte­
�ssè a veder trionfa,ie il principio di nazional�tà � la libootà, 
Yfogiterebbe àfferrarla ·cotisfa occasione perchè la, libertà e 
p na1zionalità trionfino ! :.� »·· ·: O'n·. Fra-nc&sco Orispi, Oai­
·ficra dei Deputati. Tornata 3 febbraìo 1879.

, . 
,Zara • . - Di· Za,ra,, la, prosperosa città sul litorale del-

1' Adrfatioo ·orientale -per fa ·qua:le nutriamo pàrÙco.lar sinìr­
patia duippoichè e:ssa, ha a:cçolto e tiene, on9ratamente . nel 
}siio terriforio là ·nostra, patriottfoa, colonìa1 dì Borgo Erizw 
ch'è Albanese e vuole rimanerè S'empre e comunqu.e AÌba:­
nese·; . di Zara ca,poluogo della, Dafrnazia,, la storia, ricorda· 
�he già era, lat_ino-ita.Jica prima, ancorai dei temrpi , di Augu�to 
\e che, dopo di Augusto, l 'Impera-toire Trajano iÌnpresse in 
essa le orme della chiltà r-0mana dai ba·rbairì :invasori, ·venùti 
- opo, distrutta. . .. . , , . _ . .
J . AI {'.•Ontrarfo dell 'a,pparìzionè in ,quel te,rritorfo degl'i

/. slavi , o skloYeni, o s1�venÌ', o _jùgòsiavì:, ò Anti , o Vaudaili;
o Fnni che dir si vogl\ano, la storia oominçi� a far menzione

1solta:hto parecchi secoli dopQ ; in s_ul fintr� del IV Secoloi. 
Pa,pa Gl'egorio il Uralide seri veva a,i Vescovi di quelle 

�province : 
cc De sclwi;orum gent�j (jua·,e 'U-obis imm,in-cnt, et a,f'ftigor 

1.,elt ernrntcr et l/1wbor �- atfljgor_ ùn hi.s- qit,ae in, 11}0,bis jami lpa­
;t,i,or,- conturbar qµ,ia_ per I.�triae adJtwn in ItaW1,1m in-tmre 
çao!]p_cru-nt . . .  )> • .  (Mi a,f}liggo .. e turbq in modo assai veemente1 
�dell'inva�ione degli Sl�vi ch'e v_i minaccia ; mi affligg� per i 
r-pa,ttmenti che già soffris�e, � rrÙ turbo per il motivo ehe . già,
�com inciarono ad entrare in Ita.Iia) .  

*'**

Lo smembramento dell 'Albania e i pericoli '[>(}r l'Italia. 
- Sotto- questo si:es_s-0 _ titol9 il çorrierc d' I!._alia dei 21 gen-
1na io pu9blica: 'iin a1rt'ico�� ç,ol q�iale, por¼,to. ! l  su,o . esap:ie ��l-
1' inçrimina.to ''« Patto ' d'ì '!mdra )> l' a-rtìcoli.sfa '.Mri.�hfocte�

'\e Da} punto di vista. italia:no non è paradossafo prevedere
�una �tur�. col�bora.zi<;>Ile tra albanesi e yugosla,vi , o maga,ri
)a, co�tituz.ione di rlno St:+to naziona,le uriito aUa Yugosla;via .
In tal caSQ le a,vangÙa,rdie d� nemi�t d ' ItaJJa nell''oppos,ta:
�poncfa_ aie1riatic�• sa.ram10 per forza di eventi costituite da

t�lemèh ti a.lba.nesi >> .

�.·.�* 
La Sooietà dei� Na��i. ha .in�i�fa.to -in que'8fi giot:m i 

)mo,J , lavor� in P,arf,Aqf.. -: Scr:Jve a t�l proposi�o �a !?,ipi�Jvll 
}�a�wrrµmtare e Pol°itica dèi 25 genriaio· : 'cc Lai Società deUe 
N��oni ,PÙ1. ès�re )ii,, C?�Th 'pfò. >pà;i��sèa- di questo 'mon4ò, 
r�. -� ·and1è )'èrfede dèll3-i 'ùòi{ferenza qi Parigi. E siccome la f • · ' • e 1•• • -

• ' 

,<?:<>n1èren�a h� :lascta,to f11- so.speso molte cose,, ogn� S�ato__ è 
Jenuto a_ te��fsi :,vici�o aWer�e, pe:r: non correr� il rischio 
:çii yed.e�si defriùdafu in ciò che potrebbe toèèa,re .i su�i 1)3Jr-
ffoola:ri interessi. 

li . '· (( ·La So�ietà depe , Na:�io�i S'à,�àt pe� ora m�lto probabÙ­
:me:q.te _un�, s_pecie di µfficio _pi liquidazione, un organo che 
�-��h�rà �li_ siB;tem�.re le p�J>tite tjma,ste in •�1spe�o, d�po )a 
�gueff�· e }'a;rmistizi�_; qu_elle _ partite, ben s'intende, che fa 
�Conf�,à dJ �a,rigi giudicò __ I)leJ'!-o urgentJ_, 'pe

r: ��,s-e� ··pres� 
}n .. con

,
side�.a�one .. d3:,: pairfo �e] _S�p'.réfa�, ·ç<>;ii.si,g?�- ·1n tal 

c���J, r.� JV_Iq:'�.t•� . 
ç.he ?l. su?. ma,nda.to _sarà_ de� tutto - �empo­

��-��-:� che 1 ,S1U-01 lavori potranno durare, si e no, un anno » .  
. ,. ,,. 

y
. O,ra Sie. � v·ei�, ço�e da ·v�rie parti sentiam ripète:re, �he

�R�ss+et.�. d�_ll'Adriaitico al quale va, inti:qmme�te leg�to l'a�­
;�tt9: dell'Albania, non potrà es,se.re de:µni to ·· nei pochi giorni 
}t._

_vita ai.s�gn�ti al. Supre:mo Consiglio rappres_€nta,to çai 
1�.\1 f·I:.0 primi �1in�stri d 'Inghilterra, di Fra1ncia e d'ItaHa la
ttJ!1�\�o�-�·-,:�,r:� èvid��tem��t� devolufa, _C-O·!Jl� � se�te pµre

�� :�!� Lega delle Na,oioni. E sa,rà, giov3, crederlo,
' �r tiòi�; ·dobbiamo� anzi, noi augurarci- che avveng3i 

• 

·-· ..:. ____ .. . , - •.-- .::...-:.:..:.:�, 

propno cosL Le sorti del' popolo Albanesè �à.'òn� �ftl
� ��o dei fi:1p,presen tanti di esse sole tre Potenr.e I� 
�t --per gl

ij

' i ressi che direttame�te, o per via trave� ·· 
hanno o pret d. no di _  avere nell'Adriatico e nèlÌa, Bailkn.nia 
e
,
. sono perta o 

.. · 
iuqiai � ����te nel�o _st��· temp�. �? o�oche tutto co . no� SII av'Y;èrerà se ad emettere� 

son� c�iamati
f
' 7 o: 30 Stati�che costituisoon�� Lega d� 

N az1om e tra quaJf v'ha pU)."è di que'lli clJt,' l)eÌ- ÙDJ versò "',,., 
o
. 

P
.
�r

. 
l 'alt

�
- _ 1 t

.
ro
. 

van
. 
o

. 
nel�-

identì<lhe �dizioni< dell'Alo > • 
b�m�, per e 'e s�fato a�ch ai loru d#°ni disoonosciuto it
p,rin cl pio d · J1.. . ionaJi,tàr. , 

:r�,. .A " ! 3  / .- *�·· ·  * 
Il Comitat

�
_Gentrale_ ' ,lj,k:J-,4:lhane� 'd;i Ncip<Jli « qualé 

_1·:1,p��1·esent��te d . • 5_0 ;�· ', �ri �:at�lli :sparsi _ne�le pro:­
vmcie rnerid10�ah , 1a ». i{,velge m data 25 gennai10 11. s. 
ai Senatori é Deput�ti italiatd. vin a,ppello dal quale strail­
camo i tratti seguen_ti, : <� . :. p��temen_tè il nostro gòvernt)I 
pone la pa,tria degli Skipetart tlla. balia dei ·suoi nemici "· .. . ' 
come se si tra.tta�,se di una. P9' . ra, �e,8'. 1111,lilliùs, capace fil 
formare ç-ggett9 <:F compensa-zhiii. Nel13i sisteinaiZiòne del 
pop<1U balcaìiìc1, U governò no�o, ·pronubi '.i governi di, 
Padh� e . cli Londra,, più e;he conlfl�r�ire ,la quistione �ilbai­
ne·se md1pendente claille altre adr ' .ichè la, vorrebbe rioon• 

. . . ' . 

nette1·c a queste lùtime. E si pari .. di voler aissegnàre aglli 
jugo�lavi , che già o�tennero dalla n'ferenià, di Londra, le 
p1�o�inci� Al�rn ne:si d i  Monastir e dl · ·  ossovò, à'.liclle la, pr<Y-
'�incia, d i  Scuta.ri ; e .sii R-Ct.'.enna �' er regala.re a;i greci, 
d1e g-H't . Rtra ppa rono daJ corpo della v�ra Albania la pro'. 
,·_inda di  Gi_anp.ina,, anche i djstretti albanesi di Kima,m 

. ' ' , . 
' 

di Korcia , di Ers·ech, .� i Kol�nia e � Argi�stro.-. . 
<< • • •  ,Il governo italiano, di ��cor�o �n i governi delle 

potenze dell ' Intesa., mostra, ora. di volèr fa:re ·mereato delle 
terre d i  Albania1, per ·app-aga'.ré ·1e 

1

hram� voglie dcl suoi
nemici . 

Epperò,  cF front,e a, q�é:sta po_litica,, 'nÒi, ra.ppresentalllti 
dei 250 mila italo-a.lbanési , enè:rgieàmente protestando ri-

. ., · · ,  . 
. , , . · •  . . . ' 

IXlniamo in voi , Sep.a,forl ;e :f!.e'p'utafi_ 4'Italia, il filo di spe-
ranza_ eh�_ �nr-0ra ci resta- a favorè della nostra povel"3i paì· 
tria, d i  origine. 
,. Al t�mpo del G<?:ngre�so d� Berlino! �:1 t�mpo della C®J.
fereU:·� .d� Lon<lra,, illus:f:n.. pà,rlaì:rienta,ri italiani, ebbero pa.i­
role di d?lo.re- ed accenti �'_ir_a, contro .i dipl�m�tici _europe'fi, 
che dec1�ta,ya,n� la· m�rte di buop.a, pa,rte dell'Alba.rifa. 

_ ç>nor�voli Senatori, 
0

0Ì1.0rev0Ìi Dep_uta.ti, _ .imit:,aitene ·i.,e. I 
sempio. Con ra. ·vostra, autorevole _parola, v:a,lsa�do lai N:a• 
zione Alba,nese d.a.Ha, estrema1 rovina che le minaecia, la ·Òòn'ferenza, di ·Pa.ri,gi, ·v�i �lverete a-n�he 'i'onore d'Itiali.3.
(firmati) Avv. Cav. Uff. _ Pasqua.le po�sa., presldente - Pro'­
fessore Gerardo Conforti, segretario.

***
Da Pensi��i e profezje _ di Francesco, Ompi, raccolti da 

T Pa.J1ùnen.ghi-Crispi : « L' I taJia, �on potr� · �se!I'el ri�t­
ta.ta da.Ilo .stra.niero quando manchi la continuità, nell'a po­
litica. Jinterna�ion�,Ie. Se neÌla, istncce·ssii.�ne . dei ;Ministeri,, 
ogni ministro fa a modo suo, . è impossibile che gli altri go-
. verni possono a,ver 'fede � nO! )) ._ _ _ . 

V enut:a . m�o in ques,ti. ultimi tempi ( cl facemmo ad' ffif. 
�erva-re noi) la,_ contin�ità nell� �Ìitica . inte�na�i�nal� ital­
li.ana_,, la, qua,le, basafa .aUora ,S'Ul rispetto al prlricipio di Ilaì­
zionaJità., grande presa, esierc�ta,va S'Ùi popoli speciài�en.te 
baJka,rµci, _si è trovata o_ra di contr� alle difµoo�tà che lei 
erano i mal saluti sospetti da, pa,rte· di Potenze gelose, non,­
chè gÌi atteggia-menti degli Àlb.anesi non pi�) a;r.erta.im.mtè 
fayorevoU_ a1l'Ita1ia, come quando S'Ull'ltal�, .  ri:ponevaii'b 
�glin9 o.�, loro spera:nza,_ pe_r la, �is�èmazionè della lòro 'hln-
zionalità di fronte a, greci ed a sLavi. ., . . 1,_.,, _ !'Yt: 

BRICÒLI ALESSANDRO, respo.isabile. ... - .. -.-.-
___ ,.._ S_t

_,,_,
�b-, �.Tip, -RICCARDO 'o.ÀRRONI �'R•
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